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Golden Gala 
Ha migliorato il «mondiale» 
dei 5000 m, abbattendo 
il muro dei tredici minuti 

Asta azzurra 
Nella serata romana, 
record di Gianni Secchi 
con m. 5,55 

Aouita primato storico 
Ancora Aouita. Non finisce mai di stupire. Ogni 
gara si trasforma in una apoteosi e in un nuovo 
strabiliante record. Ieri sul rosso tartan dello stadio 
Olimpico, l'incontenibile Said ha dato lustro al 
Golden gala romano, regalando agli appassionati 
romani un nuovo primato mondiale nei 500 metri 
abbattendo lo storico muro del tredici minuti. Il 
nuovo primato è di 12'58"39. 

MICHIU MKHIIHIO 
( • ROMA. Un'altra locomo­
tiva umana ha Incrociato la 
Moria del meaofondo mon­
diale: Said Aouita, da ieri pri­
mo uomo a scendere sotto la 
«lorica" barriera del 13' nel 
Smila metri. Nel 12 giri e mei-
i o di pista, che hanno nobili­
talo la serata dell'Olimpico 
Milo l'egida del meeting Gran 
Cala laat I8ST, Il palio ha se­
guito Aouita come un'ombra 
fedele. Pulsava frenetico II 
cuora del -re. del mezzofon­
do marocchino all'unisono 
con quelli delle migliala di 
•Dettatori che, al 2mlla metri 
dal traguardo, hanno inizialo 
a prendere confidenza con II 
feticcio del li' , E la folla ro­
mana e diventata d'Incanto la 
«protagonista dello spetta­
colo: elettrico II levarsi In pie­
di e battere le mani al passag­
gio di Aouita quasi a volerlo 
•occorrere negli ultimi duemi­
la faticosissimi metri. Un 
Aouita solo, letteralmente so­

lo nell'lnfilarsi nel cono della 
leggenda. Solo a macinare 
duemila metri eterni, irrag­
giungibili anche al più grande 
cronoman degli anni 80, Un 
urlo dell'ultimo chilometro, 
con II marocchino che viag­
giava sotto II suo stesso prima­
to: 2'34", entro questo tempo 
Aouita doveva percorrere gli 
ultimi palpitanti metri; e 59" 
ancora di sofferenza degli ulti­
mi 400 metri prima di poter 
«Iridare la gioia per un record 
antastlco. Aouita sembrava a 

quel punto divorare la pista 
con le sue elastiche leve, Infi­
ne l'urlo, collettivo, liberato­
rio: Aouita, primo uomo a 
sentire sopra di té tutto II peso 
di correre Smtla metri In 
12'S8" e 39 centesimi che 
esaltava ad un tempo II prece­
dente record da lui stesso de­
tenuto. 13'40 centesimi, Mala 
grande Impresa di Aouita non 
è stato l'unico acuto della cal­
da serata romana, Pur non po­

tendo essere paragonata allo 
stesso modo, da sottolineare 
l'Impresa di caratura minore 
ma sempre importante dello 
sport italiano, del mezzofon­
dista Lambnjschini, che se­
condo alle spalle del neoze­
landese Walker ha corso I 
1500 metri In 3'35"27 centesi­
mi. Un tempo che gli consen­
te di guadagnare cosi II mini­
mo per poter partecipare al 
mondiali di Roma. Ma le Im-

Jprese degli azzurri non sono 
Inite qui. Gianni Stecchi è riu­

scito a stabilire II nuovo pri­
mato Italiano nella gara di sal­
to con l'asta vinta dal francese 
Vlgneron con 5,80 con m. 
5,55. Stecchi ha migliorato il 
5,52 realizzato a Formla da VI-
ktor Dreschel il 16 giugno nel 
1985. 

Senza dar fondo a tutte le 
sue risorse Calvin Smith ha ri­
spettato il suo ruolo di prota-
Ronlsta nelle gare di velocità. 

lei cento e nei duecento ha 
imposto la sua legge, relegan­
do I suol avversari ad un ruolo 
di secondo plano. Nella prima 
prova s'è imposto in 10 "15, 
nella doppia distanza In 
20"22. 

Il sovietico Emmlyan non 
ha mancato l'appuntamento 
con la vittoria nel lungo con 
m. 8,45. Infine l'americato 
Everelt s'è Imposto nel 400 m. 
In 45"05, il venezuelano Wuy-
ke negli 800 m. In l'45"40e 
Campbell, americano, nei 110 
hsin 13"31. 

Il commento di Said 
«Se fossi stato in forma 
come a Parigi 
avrei fatto meglio» 
l a ROMA. Il ronzio dei mo­
tori delle cineprese, il rumore 
dei flash e delle macchine fo­
tografiche, le domande che si 
appiattiscono l'una sull'altra, 
e la coreografia delle grandi 
occasioni. Forse per Aouita è 
la coreografia di sempre. E a 
torso nudo. Da appena cinque 
minuti è terminata la gara, la 
sua gara mondiale, quella dal 
record di cinquemila metri. 
Sorride felice ai bambini. Ne 
ha un paio accanto, mentre si 
lascia Immortalare dai foto­
grafi. Sul corpo neppure una 
goccia di sudore. Guarda tra 
"incantato e l'Interrogativo 1 
cronisti. Il suo esordio è disar­
mante ma contiene lorse an­
che una punta di falsa mode­
stia: «Ero venuto per correre, 
non per stabilire il nuovo re­
cord mondiale. Dopo 14' 50" 
81 centesimi sui due chilome­
tri, nuovo record mondiale 
stabilito a Parigi, sono andato 
a rifugiarmi a Casablanca. 
Giorni di lavoro durissimo sor-
pattuito gli ultimi. Incredibile, 

è stato terribile. Poi sono ve­
nuto qui per dimostrare che 
sul 5mila metri ed 1 1 Ornila in 
qualunque condizione veloce 
o tattica sia la gara, sono il più 
lorte. E se mantenevo la con-
dizone di Parigi potevo scen­
dere addirittura sotto I 12' e 
50". Ma a un suo amico inti­
mo ha confidato questo: "Co­
me faccio a deludere questa 
folla meravigliosa, stupenda 
che oggi mi ha alutato, inco­
raggiato, mi ha accolto tra le 
sue braccia a stabilire questo 
record. Come faccio a delu­
dere questa folla battendo un 
italiano sui 1 Ornila metri". Ed 
ancora sulla gara: «E la prima 
volta che corro 1800 metri da 
solo. Ma correre da solo è la 
mia forza. I due marocchini 
che hanno fatto da lepre? Ma 
non c'eravamo messo d'ac­
cordo, ma non potevo certo 
dirgli di andare più piano». Fi­
nisce qui il giorno più breve, 
ma anche più lungo di Saia 
Aouita, ora entrato nella leg­
genda per aver abbattuto Va 
mitica soglia dei 13'. Aouita, felice dopo il prestigiose primato, la il giro d'onore con la 

bandiera del suo Paese. 

TOUfTUumìT» 

"""•™~~,—™" Tour. L'irlandese dopo un lungo inseguimento in salita crolla di schianto al traguardo 
e perde conoscenza, il francese ha vinto la tappa 

Paura per Roche, gioia per Fignon 
• I U FUCINE, Un Tour 
sempre più emozionante, una 
balligli* che «I duemila metri 
di UTIegne registra II succes­
so del redivivo Fignon e mo­
stra Roche nelle mani dei me­
dici, Sono momenti di paura, 
Roche, protagonista di una 
caccia allo spasimo per ri-

S
«pendere ad un, nuovo assalto 
della maglie alalia Delgado, 

line un metro più In la della 
«uccia d'arrivo e ha bisogno 

di ossigeno, bisogno di soc­
corsi prima di riprendere co­
noscente. Mezz'ora di spa­
vento, che cena quando (ir­
landese sembra rassicurare 
tulli con qualche parola e un 
messo sorriso. Ma per salvarsi 
dall'attacco di Delgado, per 
ridurre quasi Meramente II di­
stacco dì un minuto che aveva 
ad un chilometro e meno dal­
la conclusione, Roche ha ri' 
schlalo molto, forse troppo, 
Comunque dopo lo spavento 

Iniettile le sue condizioni sono 
migliorate. Oggi sarà regolar­
mente al via, con 10" di pena-
llzuzlone sulle spalle per 
comportamento non regola­
mentare. 

La seconda delle tre caval­
cate sulle Alpi era cominciala 
con l'allungo di Munoz che In­
tascava Il grosso premio (4 
milioni di lire) In palio per chi 
transitava primo sul Gallbler. 
Poi il Maddalena, una salita 
doe Roche si liberava della 
presenza di Delgado, ma II 
leader spagnolo recuperava In 
discesa, quindi l'ultima arram­
picata con Fignon e Fuerte 
che andavano a giocarsi II 
successo di La Piagne, con 
Delgado che usciva dalla pat­
tuglia degli inseguitori per 
mettere alle corde Roche, 
con un gregario Italiano (Lo­
ro) ancora In evidenza. L'azio­
ne di Delgado sembrava do­
vesse produrre I suoi effetti, 

ma Intuito II pericolo, Roche 
inseguiva con tutte le forze 
che aveva In corpo e limitava 
a solo 5" Il distacco dal rivale, 
Resta da vedere quali saranno 
le condizioni di Roche in oc­
casione della corsa di oggi, 
corsa che concluderà l'avven­
tura sulle Alpi con la scalata di 
cinque colli prima di raggiun­
gere Morsine. 

La cima di La Piagne faceva 
da traguardo anche per il Tour 
femminile e qui Janlne Longo 
non ha mollalo la ruota di Ma­
ria Canins, Una tappa in cui la 
francese e l'Italiana hanno (at­
to valere la loro superiorità, 
una lotta che si è risolta in vo­
lata a favore della Longo, ma 
che lascia la maglia gialla sulle 
spalle della Canins, La diffe­
renza Ira le due rivali è di ap­
pena 2": oggi una conclusio­
ne più Impegnativa di quella 
di Ieri, cioè la salila di Joux 
Piane dove Maria cercherà di 
prendere il largo. 

Arrivi e classifiche 

Recite In crisi di asfissia creila dot» Il traguardo 

Ordine d'arrivo della 21" tappa del Tour de France (maschile): 
I) Laurent Fignon (Fra) in 6 ore 7'05"alla media oraria di 
km 30,320; 2) Anselmo Fuete (Spa) st; 3) Fabio Parrà (Col) 
a 39"; 4) Fedro Delgado (Spa) a 57": 5) Stephen Roche Ori) 
a l'Ol"; 7) Luciano Loro (Ita) a l'14". 

Clastlflca generale: 1) Pedro Delgado (Spa) 96 ore 40'30"; 2) 
Stephen Roche (Irl) a 29"; 3) Charles Motlet (Fra) a 3'12"; 
4) Jean-Francois Bernard (Fra) a 4'08"; 5) Luis Herrera 
(Col) a 5'50". 

Ordine d'arrivo della 12' tappa del Tour (femminile): I) Jean-
nie Longo (Fra) In un ora 40'40" alla media di km 28; 2) 
Maria Canins (Ita) st; 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 2'10"; 4) 
Tamara Poliakova (Urss) a 2'13"; 5) Unni Larsen (Nor) a 
2'35"; 12) Roberta Bonanoml (Ita) a 5'09". 

Classifica generale: I) Maria Canins (ila) in 22 ore 1606; 2) 
Jeannie Longo (Fra) a 2"; 3) Ute Enzenauer (Rfg) a 8'21"; 4) 
Tamara Poliakova (Urss) a 10'32"; 5) Roberta Bonanomi 
(lta)a!3"07. 

Con la jeep sulle montagne russe dell'Appennino 
Sport d'estate 
Una scuola nel Modenese 
per i patiti del fuoristrada 
Corsi settimanali 
nel rispetto della natura 
" LODOVICO SAtALO 

• I PALAOANO (Modena). Il 
nostro è un paese che spesso 
e volentieri si dimostra sensi­
bile alle «mode». I fuoristrada, 
ad esemplo, hanno Invaso le 
nostre citta a tal punto da far 
nascere seri Interrogativi sulla 
reale necessiti di utilizzo di 
questi potenti meni su quat­
tro ruote. A Palagano, sull'Ap­
pennino modenese, esiste 
un* scuola federale, gli al suo 
quarto anno di vita, nata pro­
prio con lo scopo di educare 
l'utente al corretto utilizzo dei 
grossi gipponi, che se utilizzati 
•consideratamente, possono 
costituire un grave pericolo. 
La scuola, come d obbligo, è 
sponsorizzata della Carnei 
(ila presente da quest'anno 
nulla Lotus di Ayrton Senna), e 
dalla Austin Rover Italiana. I 
meati utilizzali sono Infatti 
delle Land Rover 90 turbodie­
sel, nella loro ultima versione, 
molto adatta sia al principiar)-
le che all'esperto, Da domeni­
ca prossima e fino al 31 ago­
n e si terranno del corsi setti­
manali a cui sono ammesse 
un massimo di 25 persone, 
che per ottenere un attestato 

di I' grado (propedeutico), 
sborseranno solo la modica 
cifra di 600.000 lire vitto e al­
loggio compresi. Gli Istruttori 
- da sei a sette, più un respon­
sabile - sono tutte persone, 
anche della valle, che oltre a 
trascorsi agonistici possono 
vantare una esperienza quoti­
diana sul fuoristrada, dettata 
dalle condizioni spesso proi­
bitive di queste strade. Non 
solo per le Intemperie inver­
nali, ma anche perché nella 
valle del Dragone le vie di co­
municazione hanno resistito 
nel secoli ad ogni stravolgi­
mento naturale o artificiale. 
•Sin dal 600 • chi parla è il 
coordinatore del locale club 
fuoristrada Carlo Forti - que­
ste zone erano piene di bo­
schi di castagni, piantati con 
lo scopo di sfamare le popola­
zioni che fino alla fine della 
seconda guerra mondiale al 
nutrivano prevalentemente di 
polenta di castagne. Poi è Ini­
ziato Il dlsboscamento - pro­
segue Forti - per cercare di 
rendere coltivabili I terreni. 
Noi abbiamo cominciato ad 
usare, per necessita, le |eep 

lasciate dagli americani. E da 
allora nella valle questo è II 
principale mezzo di sposta­
mento. Anzi, slamo anche a 
disposizione degli autisti del­
l'Enel o della Forestale, per 
Impartire corsi di guida speci­
fici che esulano però dal cor­
so promosso dalla federazio­
ne Italiana e dalla Carnei», E 
bene precisare che si alterna­
no ore di lezioni teoriche e 
pratiche tra mattino e pome­
riggio e che II primo terreno di 
•battaglia» è costituito da una 
pista vicina al llume, con dos­
si, cunette, macigni, salite Im­
possibili, e ripide discese, più 
guadi e ostacoli di ogni tipo. 

«Metta la ridotta - dice uno 
degli istruttori - poi innesti la 
prima e parta lasciando, anzi, 
dimenticando la frizione». Ec­
co questo è il primo punto, 
mai sfiorare la frizione, vi po­
treste ritrovare a valle in una 
posizione poco ortodossa. 
«Non incroci le braccia sul vo­
lante, come su una monopo­
sto, bensì lo accompagni 
mantenendo le mani sulla po­
sizione costante delle dieci e 
un quarto, ecco, acceleri a 
fondo (la salita è al limite dei 
ribaltamento) e non si preoc­
cupi», Ha ragione lui, situazio­
ni che al comune mortale po­
trebbe provocare panico, ven­
gono brillantemente affronta­
te, seguendo regole semplici 
ma rigorose. «Ecco, vada su 
quel dosso là In cima e si fer­
mi In mezzo alla salita» - im­
perversa l'Istruttore -. Ed è 
cosi che si viene a scoprire 
che per tornare indietro basta 

Un* jeep si arrampica 

spegnere il motore, innestare 
la retromarcia, lasciare anda­
re la frizione e poi lentamente 
il freno e la Land Rover si ri­
mette in moto nella massima 
sicurezza giungendo sulla 
•terraferma". Agli allievi che 
parteciperanno ai prossimi 
corsi d'Iscrizione basta tarla 
alla «federazione italiana fuo­
ristrada» di via Capranica 4 di 
Milano), verranno anche im­
partite lezioni di carattere tec­
nico, tese a trarsi d'Impaccio 
per eventuali guasti. Alla fine 
verrà compilata una cartella 
personale nella quale II colle­
gio degli istruttori annoterà le 
varie caratteristiche dell'allie­
vo, compreso II rispetto della 
natura dimostrato nel senso di 
non uscire dal sentieri se non 
per gravi casi di necessità. 
•Qualcuno ogni tanto non ce 
la la a conseguire l'attestato» 

- ci dice Benedetto Forti, 
campione europeo in carica 
fuoristrada e vincitore del re­
cente «Defender cup» all'isola 
d'Elba, dove tra l'altro si sono 
tenuti dei corsi alla fine di giu­
gno, fuori dalla naturale sede 
della scuola che è e resta Pa­
lagano -. «Però di solito tutto 
va bene per la maggioranza 
degli iscritti - prosegue - Forti 
- e se salta fuori il talento si 
può star sicuri che sarà in gra­
do di conseguire anche II bre­
vetto di 2" grado che lo porte­
rà poi all'attività agonistica». 
Ecco la scuola propone un 
servizio adeguato, teso ad 
esaltare quelle che sono le 
reali caratteristiche di un quat­
tro ruote motrici da fuoristra­
da, che non è e non sarà mai 
una automobile con cui anda­
re al bar a prendere l'aperiti-

Una patente 
per guidare 
per campi 
e torrenti 
• • La scuola fuoristrada dì 
Palagano rilascia prevalente­
mente attestati di 1* grado, 
quindi propedeutici, però di* 
versi sono gli appuntamenti 
agonistici del settore. Due si 
sono già svolti; menta senz'al­
tro sottolineare la 4* edizione 
della «Transappenninìca» dell' 
1-2-3 maggio, che su un per­
corso di 450 chilometri, pre­
valentemente non asfaltati, 
congìunge la valle del Secchia 
alla Garfagnana e che ha visto 
una grande partecipazione 
anche a livello internazionale. 
Scopi principali di questa ma­
nifestazione, divenuta una 
«classica», la valonzzazione 
turistica dell'Appennino to­
sco-emiliano unita ad un'ope­
ra di sensibilizzazione al ri­
spetto della natura da parte 
del fuoristradista. Per il cam­
pionato italiano fuoristrada 
velocità Csai questi gli altri ap­
puntamenti previsti 30 ago­
sto. Palagano - gara valida 
Coppa CMI + Challenge Euro­
pa; 13 settembre Veglio Mos­
so (provincia di Vicenza) - ga­
ra titolata di campionato; 27 
settembre Mugello (Toscana) 
• gara di campionato. D L,B. 

La valle dei 
profumati 
tartufi 
bianchi 
• I Palagano è un paesino 
situato a circa 700 metri di 
quota, sull'Appennino mode­
nese. In teoria la sua distanza 
da Pistoia o da Modena sareb­
be praticamente uguale, se 
non fosse per le impervie stra­
de che occorre affrontare 
provenendo, attraverso il Pas-
so delle Radici, dalla Toscana. 
Per cui sia che si venga da 
Nord, sia che si venga da Sud, 
è consigliabile utilizzare l'au­
tostrada ed uscire al casello di 
Modena Nord. Da qui la vìa 
migliore è quella che porta in 
direzione Sassuolo, VUnola, e 
quindi Palagano. Siamo nella 
valle del Dragone vi è da sot­
tolineare la presenza del par­
co di Morchio, dichiarato ri­
serva naturale; in alcune zone 
è ancora possibile vedere dei 
muli che vengono utilizzati 
per (I trasporto della legna, 
dato che nemmeno le jeep 
riescono a percorrere certe 
vecchie mulattiere. Oltre che 
per la scuola di fuoristrada, 
Palagano è nnomato come 
luogo ideate di vacanza per 
bambini ed anziani. Interes­
sante, dal punto di vista ga­
stronomico, la presenza, nel 
penodo autunnale, dei tartufi 
bianchi. Q LB, 

Indagine. Nello scorso anno 
Calano gli incassi sportivi 
Calcio meno 13 miliardi 
ma avanza il basket 
M ROMA. Gli italiani spen­
dono meno per assistere alle 
manifestazioni sportive? Pa­
re proprio di si. Lo conferma 
la Siae (Società italiana auto­
ri editori), precisando che 
nell'86 la spesa complessiva 
del pubblico sportivo è stata 
di 373 miliardi e 200 milioni 
di lire. Nell'85 la spesa era 
stata di 386 miliardi e 400 
milioni: perciò la diminuzio­
ne è del 3,4%. Da notare che 
nell'85 si era registrato un 
notevole incremento rispet­
to all'84. La flessione si e ve­
rificata soprattutto nel calcio 
di serie A e B, oltre che nelle 
gare internazionali: global­
mente 14,9 milioni di spetta­
tori nell'86. Il calo è dovuto 
In parte al minor numero di 
partite disputale (382, cioè 
41 in meno rispetto all'anno 
precedente), ma anche ai 
prezzi di ingresso agli stadi, 
per l'ennesima volta rincara­
ti (ora la spesa «media» è di 
12.690 lire). In tutto, la spesa 
del pubblico per i citati in­
contri dell'86, ammonta a 
189 miliardi di lire. Per le ca­
tegorie minori sono stati spe­
si invece 108 miliardi e 600 
milioni. Entrambe le cifre so­
no inferiori a quelle dell'an­
no prima. In altri sport le co­
se vanno diversamente, so­

prattutto nel basket, la disci­
plina emergente. Qui gli in­
cassi aumentano: nell'86 so­
no stati inglobati 28 miliardi 
e 500 milioni. La distanza dal 
calcio è comunque sempre 
abissale. Veniamo agli altri 
sport: nell'automobilismo e 
motociclismo 14 miliardi e 
900 milioni, nelle corse del 
cavalli 10 miliardi e 600 mi­
lioni, negli sport Invernali 2 
miliardi e 900 milioni, nel 
tennis 2 miliardi, nel rugby I 
miliardo e 300 milioni, nel 
pugilato 1 miliardo e 100 mi­
lioni. 

Le restanti competizioni 
sportive (baseball, concorsi 
ippici, atletica leggera, cicli­
smo, nuoto, pallanuoto) 
hanno introitato complessi­
vamente 14 miliardi e 300 
milioni. Tirando le somme, il 
calcio conserva una netta 
leadership, pur palesando 
segnali di crisi con i com­
plessivi 297 miliardi e 600 
milioni di incasso, Gli altri 
sport, tutti Insieme, fanno 75 
miliardi e 600 milioni. Un 
gap ancora nettissimo, ma in 
fase di lento e graduale livel­
lamento. Negli ultimi due an­
ni, la più popolare disciplina 
sportiva del nostro Paese ha 
perso qualcosa come un mi­
lione e mezzo di spettatori. 

Nuoto. Da oggi a Roma 
Con gli europei juniores 
alla scoperta 
del nuovo Battistelli 
•"• ROMA. Nel ricco panora­
ma di Impegni estivi, il nuoto 
propone anche l'ormai annua­
le rassegna europea per quin­
dicenni e sedicenni. Allo Sta­
dio del Nuoto che già ospitò 
la XVII Olimpiade e. pia re­
centemente, gli Europei asso­
luti, oltre trecento ragazzi si 
contenderanno da oggi podio 
e pronostici di più gloriosi 
successi. Per l'Italia si tratta di 
occasione tradizionalmente 
propizia. Molti infatti dei mi­
gliori talenti nostrani hanno, a 
questa età e In queste circo­
stanze, fatto sentire i loro pri­
mi acuti. L'ultimo in ordine di 
tempo è stato proprio Stefano 
Battistelli, il romano che nel­
l'edizione 1986, prima dell'e­
xploit al Mondiali di Madrid 
dove fu sorprendentemente 
secondo nei 1500 guadagnò 
tre ori, due argenti e stabili il 
record dei campionati sui 
1500 siile libero. 

In precedenza II podio eu­
ropeo junior era stato salito 
da azzurri che non sempre 
hanno mantenuto le promes­
se e da altri che invece hanno 
primeggiato a lungo nelle loro 
specialità. Alcuni anche in 
campo internazionale come 
Novella Calligans, Cinzia Savi 
Scarponi e l'enigmatico Gio­

vanni Franceschi. Per l'Italia 
gareggeranno ventldue ragaz­
zi e ventldue ragazze scelti at­
traverso le lunghissime e nu­
merose selezioni. Tra loro 
qualcuno ha alle spalle carrie­
re lunghe anni e palmares ric­
chissimi come Giangiacomo 
Ciulto, dieci vittorie al Criteria 
giovanili, tre ai campionati di 
categoria, un record esor­
dienti. o come Michelangelo 
Pulici, sedici anni, diciannove 
vittorie di categoria, un record 
esordienti, tre volte campione 
studenteschi. E poi Giorgia 
Ceccarelli, quattordici anni, 
sei titoli italiani giovanili, An­
nalisa Nisiro, anch'essa quat­
tordicenne, due record esor­
dienti, otto titoli giovanili, due 
terzi posti in campo assoluto e 
svariate presenze In azzurro. 
Un panorama ricco di pro­
messe quindi, precoci in qual­
che caso e non valutabili in 
prospettiva, ma specchio del­
l'abbondanza e della prospe­
rità dei nuoto giovanile nazio­
nale. Appuntamento quindi 
da oggi allo Stadio del Nuoto 
di Roma sino a domenica 26 
luglio per le batterle al matti­
no e le finali al pomeriggio. In 
contemporanea ci saranno 
anche i campionati europei ju­
nior di tuffi. D C.C, 

VACANZE LIETE 

UDO DI SAVIO (Ri) • hotel OM 
Rive* - Sul mira, spiaggia privata, 
ogni confort, autoparco, vasto sog­
giorno, bar, tavamatta. Luglio 
33.000 • 40.000: aposto 46.000 
- 30.000; kattambra 25,000. Pre­
notatavi, Tal. (0544)849108 

1185) 
RIMIMI/VISER.B A - Panatoli* 
Apollo - Via Da Amlcia 17 - Tal. 
(0641) 734.409 - Vicina mar», cu­
cina genuina. camara con/tanta 
aarviii, parcheggio, Ultima disponi-
billta. Agosto da L 
30.000/22.000 tutto comprato. 

1194) 
SAN MAURO MARE • notai Co* 
ratio - Tal. (0641) 46476. 50 mt 
mura, nuovo, confortevole, giardi­
no, parcnaggio, cucina molto cura­
ta. Ultima convenienti tfsponibilita. 
Giugno 25.000; tugHo 25.000 -
30.000 tutto comprata Sconti fa­
miglia (178) 

IGEA MARINA - Albergo Medu­
se - Tal. (0S41) 44630. Al mar», 
ogni conforta, posliiona centrala, 
Idaala par famìglia Gestione fami­
glia Boschetti. Luglio L, 24,500; 
basta stagiona L. 21.000. tutto 
compralo. (190) 

Villa Ranlarl • Tal. 
(0541) 3B1326 • Vicino mare, ca­
mera doccia wc faticoni, ampio 
giardino. ions tranquilla, cucina ge­
nuina familiare. Luglio L 29.500 
dall'1-23 agosto L 37.000.(193) 

BELLARIA - botai Ginevra - Taf. 
(0541] 44286. «I mare, compieta-
manta rimodernato par la stagione 
1987. Piano-bar, solarium, tutta 
camere doccia wc, balcone, «scen­
sore, parcheggio assicurato, menu 
a «eira, Luglio L. 30.000, agosto 
L. 36.000/30 000, settambr* 
26.000 tutto compreso. (192) 

annunci economici 
INDUSTRIA conserviera spagnola 
tonno In tettola cerca rappresen­
tanti varie ione Italia. Scrivere refe­
renze caselle postale GE/20 
16121 Slpra Genova. (63) 

A BOSCOCHIESANUOVA, frasca 
cittadina montana, 27 km da Vero­
na: hotel Bellavista, tei. (046) 
597022. Ascensore, autorimessa, 
salotto tv, bar, ristorante. 40 ca­

mara con tv, telefono, balcone, 
Pensione compiota sauembr* 
48.000. Sconti bambini, torio tet­
to, gruppi, circoli (38) 

HOTEL TIROL-Ballevu» - Monte 
Sover - Tremino (Dolomiti). Tel. 
(0461) 685247 - 685049. Luglio 
32.000; agosto 42.000 pensiona 
completa. Camera con servinì, loca­
lità tranquilla (67) 

È IN EDICOLA" 

ESSERE 
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